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Il giornalista autore delle rivelazioni: L'ex dirigente del partito comunista distingue: 
«Non risultano aiuti al Pei fra T82 e T87 » < «Rifondazione non c'entra con la polemica» 
D'Alema: «Ora bisogna fare piena luce H; ./. Il presidente Cossiga: «Non mi meraviglio 
Sarebbe molto grave un intervento del Pcus» « Questi sono rimasugli della guerra fredda» 

«A Cossutta due milioni di dollari» 
Da Mosca una conferma, ma il senatore toma a smentire 
Il giornalista sovietico Evlakhov conferma: i soldi del 
Pcus andarono a Cossutta, non al Pei. Il leader di «Ri
fondazione» torna a smentire. Ma separa la propria 
vicenda da quella del movimento: è la linea scelta da 
Garavini. D'Alema: «Si faccia piena luce. Sarebbe 
molto grave un intervento del Pcus contro il Pei». E 
Cossiga non si sorprende: allora l'Urss finanziava il 
Pei e gli Usa finanziavano i partiti occidentali. 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Alcxandr Evla
khov pubblicherà domani, sul 
settimanale Rossia, un secon
do articolo sui finanziamenti 
del Pcus a diversi partili comu
nisti. Che contiene una confer
ma clamorosa: non risulla, dal 
documenti di cui dispone il 
giornalista sovietico, che il Pei 
abbia ricevuto denaro, e risulta 
invece - il che costitusce 
un'eccezione - che il Pcus -
attraverso il Kgb - abbia versa
to ad Armando Cossutta (fino 
all'86 nella Direzione del Pei) 
almeno 300.000 dollari l'anno 
dal 1982 al 1987, per un totale 
chp afiora i due milioni di dol
lari. «Nel documenti esaminati 
- precisa Evlakhov - non vi so
no testimonianze su aiuti del 
"Fondo di aiuto alle organizza
zioni operaie di sinistra" al Pei. 
ma solo a Cossutta». 

Ieri è giunta una nuova, sec
ca smentila del senatore, oggi 
dirigente di primo piano di «Ri-
fondazione comunista». I do
cumenti che lo riguardano so
no definiti «pezzi dì carta che 
circolano forse sulle bancarel
le di Mosca: c'è un polverone 
che cerca di colpire l'immagi
ne dei comunisti di ieri e di og
gi». Ma la smentita di Cossutta, 
affidala alle telecamere del 
Tgl, contiene due clementi di 
novità: il primo e la precisazio
ne - frutto di un colloquio con 
altri dirìgenti di Rifondanone 
non cossuttiani - che «Rifon-
dazionc comunista non ha 
niente a che fare con queste 
polemiche, e una cosa nuova, 
fresca, entusiasmante». 

La seconda novità è una ve
ra e propria aulosmentita (di 
cui D'Alema polemicamente si 
compiace): domenica scorsa 
Cossutta aveva Infatti scritto 

, una lettera a Repubblica affor-
- mando che i "finanziamenti 

del Pcus al Pei ci sono stati pri-
.- ma e sono continuali dopo» 
i l'esclusione dello stesso Cos-
f sulla dalla segreteria del parti-
k lo. avvenuta nel 75. Ieri invece 
[ il leader di Rifondazionc si è 
£ detto convinto che «non c'è 

motivo di dubitare» di quanto 
' dichiarato dal Pds, e cioè che il 

Pei non ha preso finanziamen
ti dal Pcus. 

La marcia indietro di Cossut
ta è frutto del comprensibile 
imbarazzo che in queste ore 
attraversa il gruppo dirigente 
di Rifondazionc. Sergio Garavi
ni, coordinatore di Rifondazio
ne, separa i destini del movi
mento da quelli del senatore 
che combatte lo «strappo» di 
Berlinguer. «Rifondazione -
sottolinea Garavini - e un mo
vimento di nuova costituzione 

f; i che unisce tutti coloro che ere-

In 

fa 

dono nell'idea comunista, al di 
l i delle loro diverse provenien
ze». Di più: sui presunti finan
ziamenti a Cossutta. Garavini 
non si esprime e non smenti
sce. Ma sul Pei mostra invece 
di avere le idee chiare: «È del 
tutto strumentale - dice - la 
campagna sui finanziamenti 
sovietici con la quale si cerca 
di colpire l'immagine del Pei», 
la cui «autonomia politica e or
ganizzativa» era «piena». 

A Cossutta risponde anche 
Massimo D'Alema. Il numero 
due del Pds preferisce non en
trare nel merito delle rivelazio
ni che giungono da Mosca: 
«Non siamo in grado - spiega -
di confermare l'autenticità dei 
documenti che attesterebbero 
i finanziamenti a Cossutta, 
Cappelloni (oggi tesoriere di 
Rifondazionc, Ndr) e alla rivi
sta Orizzonti, essendo privi or
mai da tantissimo tempo di 
rapporti particolari e di fonti 
privilegiate d'informazione». 
Auspico però - sottolinea D'A
lema - che si faccia piena lu
ce, perché sarebbe certamente 
grave se si dovesse accertare 
che il Pcus finanziasse attività 
volte contro il Pei e il suo grup
po dirigente». 

L'ex direttore di Orizzonti, 
Italo Avellino, non smentisce 
nò conferma f • finanziamenti 
sovietici, limitandosi a difen
dere «l'autonomia redaziona
le» della rivista e indicando fra 
le cause della chiusura le criti
che che venivano proprio da 
ambienti cossuttiani. «Chiusa 
la rivista -conclude Avellino -
nella sede subentrò l'Associa
zione culturale marxista» (le
gata a Cossutta). 

E sulla polemica in corso in
terviene anche il presidente 
della Repubblica, in un'intervi
sta ad alcuni quotidiani svizze
ri, per gettare acqua sul fuoco. 
La tesi di Cossiga - utilizzata a 
suo tempo per giustificare Gla
dio - è che durante la guerra 
fredda i collegamenti intema
zionali dei due schieramenti in 
campo fossero persino ovvi. 
Come a dire: tutti colpevoli, 
nessun colpevole. Oggi, con 
uno scenario intemazionale 
profondamente mutalo, si trai
la però di «rimasugli». «Hanno 
innescalo un putiferio - dice 
Cossiga con un particolare ac
cento polemico verso «lo 
schieramento di cui avrei fatto 
parte se non fossi stato presi
dente» - sul finanziamento del 
Pei da parte del Pcus, ma mi 
sembrerebbe assai strato che 
l'Urss non avesse finanzialo il 
Pei, cosi come i partili occi
dentali sono stali finanziati da 
altri partiti dell'occidente e so
prattutto dagli Stali Uniti». 

Armando Cossutta 

A Roma un'inchiesta 
nello stesso fascicolo 
dei fondi Cia alla De 
wm ROMA Quale possa es
sere il reato non e ancora 
chiaro. E anche le fonti «di 
accusa» non sembrano anco
ra ben definite. Ma la procura 
della Repubblica di Roma, 
temepestivamente, tia deciso 
di vedere chiaro nella vicen
da degli eventuali finanzia
menti da parte di Pcus e Kgb 
a esponenti del Pei. 

Cosi le rivelazioni apparse 
sulla stampa in questi giorni 
sono finite in un fascicoletto 
rosso, che contraddistingue i 
processi che sono fermi agli 
«atti preliminari», ossia quelli 
in cui non è stala individuata 
l'ipotesi di reato e in cui non 
sono stati individuati gli indi
ziali. 

Paradossalmente il fasci
colo in cui confluirà il mate
riale su Pcus e Kgb ha come 
intestazione: «Finanziamenti 
Cia alla De». Titolari dell'in

chiesta sono Franco lonta e 
Francesco Nino Palma, che 
avevano avvialo la spinosa 
indagine nel novembre del 
1990. separando dal proces
so Moro quinquies la parte 
del memoriale in cui Aldo 
Moro, dalla prigione delle 
Brigale rosse, parlava del 
flusso di denaro arrivato da 
Washington alla Democrazia 
cristiana. 

L'inchiesta riguardava sia 
la parte americana che sovie
tica per alcune frasi di Wil
liam Colby, apparse nel libro 
delle sue memorie come ca
po della Cia. Colby nel 1981 
scriveva: «Occorreva qualco
sa di più dello sporadico ap
poggio che aveva fornito (la 
Cia, ndr) negli anni delle ele
zioni ai partiti democratici 
del centro e ai socialdemo
cratici e ai democristiani 
quando avevano rolto con i 

sindacati socialcomunisli. E 
questo perche Mosca faceva 
affluire di nascosto aiuti mas
sicci al Partito comunista ita
liano .. qualcosa come 50 
milioni di dollari e più al
l'anno». 

Poche righe più in basso 
Colby spiegava anche come 
sarebbe stato utilizzato il fi
nanziamento: «Uno dei più 
efficaci era la schiera delle 

ditte di export-import con
trollale dal partito che erano 
slate create in Italia per 
commerciare con i paesi del 
blocco sovietico e dai cui in
troiti potevano venire dirotta
ti fondi per finanziare le atti
vità organizzative politiche e 
propagandistiche dei comu
nisti in Italia». 

A queste rivelazioni si ag
giungeranno gli elementi che 
la stampa ha raccontalo da 
Mosca nei giorni scorsi. Per il 
momento nell'ambito dell'in
chiesta preliminare c'è sola
mente un interrogatorio, 
quello del segretario di Moro, 
Sereno Freato, che racconta
va come quando era segreta
rio amministrativo, avveniva
no i passaggi di denaro. 1 giu
dici Ionia e Palma hanno an
che chiesto l'elenca di tutti 
quelli che nel Pei hanno rico
perto la carica di segretario 
amministrativo. 1 ] A.Ci. 

L'uomo che avrebbe finanziato Cossutta si difende e accusa Ligaciov e i suoi 

Zagladin: «Io non distribuivo dollari 
Ma qualcuno nel Pcus può averlo fatto» 
Vadim Zagladin: consigliere di Gorbaciov per la politica 
estera e a lungo uomo chiave della diplomazia sovietica 
nei rapporti con l'Europa occidentale: nega di aver mai 
avuto a che fare con finanziamenti a Cossutta o ai partiti 
comunisti «Ma non hoelementi-aggiunge-perafferma-
re che le altre notizie rivelate a Mosca non siano vere». 
«Tutti i partiti di simile orientamento si aiutano, anche le 
socialdemocrazie e le forze di ispirazione cattolica:..». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

• • RIMINI. «Tutto quello che 
pubblica oggi La Slampa io lo 
vedo per la prima volta. Non 
ho alcun elemento per affer
mare che non siano cose vere. 
Sicuramente non è vero che ci 
sia il mio nome in quei docu
menti. Né allora né mai mi è 
capitalo di maneggiare soldi 
destinati ad altri partiti politici». 
Vadim Zagladin, oggi consi
gliere di Gorbaciov per la poli
tica intemazionale, e per lun
ghi anni uomo chiave della di
plomazia sovietica nei rapporti 
con l'Europa occidentale e 
con l'Italia, reagisce cosi alle 
notizie che il quotidiano tori
nese ha riportato a proposito 
di finanziamenti che nel corso 
degli anni 80 - anche dopo 
l'avvento al potere di Gorba

ciov - sarebbero stati dati ad 
Armando Cossutta. Zagladin è 
a Rimini per partecipare al 
convegno intemazionale del 
centro «Pio Manzù», e Insieme 
ad altri giornalisti gli abbiamo 
rivolto alcune domande. 

Allora non è lei quel Zagla
din Il cui nome risulterebbe 
- secondo La Stampa - negli 
elenchi redatti da un funzio
nario del Dipartimento in
ternazionale del comitato 
centrale del Pois? SI poteva 
capire che quel denaro tos
t e pastaio per le aue mani.. . 

Nell'86 e nell'87 sono sempre 
stato a Mosca. Erano in corso 
avvenimenti politici di straordi
naria importanza, come la ses
sione plenaria del comitato 

centrale del Pcus. Un momen
to molto drammatico, in cui 
ero impegnatissimo sul fronte 
intemo. Per quanto riguarda il 
mio nome quanto è stato ri
portato è falso. 

I documenti ti riferiscono 
anche all'85, e ad anni pre
cedenti... 

Sono stato fino all'87 primo vi
ceresponsabile della Sezione 
esteri del comitato centrale del 
Pcus, con compiti prima relati
vi alla politica estera generale, 
poi in modo specifico per 
quella europea. Dala da allora 
il nostro discorso, l'idea della 
costruzione di una casa comu
ne europea. In questa veste 
non mi è mai capitato di gesti
re direttamente del denaro. 
Dovevo chiedere l'autorizza
zione anche per finanziare i 
miei viaggi di lavoro all'estero. 

CU gestiva i finanziamenti 
agli altri partiti comunisti? 

Il fondo di cui si parla è stato 
un affare all'Ufficio politico. 

Come mal salta fuori adesso 
questa storia del finanzia
menti? 

Non saprei. Gli aiuti reciproci 
tra partili di simile orienlamcn-
lo non sono una particolarità 
dei partiti comunisti. Esistono 
dappertutto, sia che si tratti di 

partiti socialdemocratici che di 
ispirazione cattolica... 

Ma è possibile che dal verti
ce del Pcus, quando già era 
al potere Gorbaciov, veniste 
la decisione di finanziare di 
fatto una corrente Interna al 
Pel, appoggiando organi di 
stampa facenti capo al sena
tore Cossutta? 

Mi è difficile crederlo, ma po
trebbe anche darsi. Col 27" 
congresso del Pcus Gorbaciov 
ha detto ette bisognava rom
pere con tutte le vestigia del 
passato e con i sistemi ereditati 
dal Comintern. Di questo ave
va parlato nell'86 anche col se
gretario del Pei Alessandro 
Natta. Tuttavia se guardiamo 
alla composizione dell'Ufficio 
politico di quegli anni possia
mo trovare dei nomi di perso
ne che avevano mantenuto le
gami col passato. 

Può trattarsi di decisioni di 
cui Gorbaciov non era a co
noscenza? E a quali persone 
penta? 

Può essere che Gorbaciov non 
ne sapesse nulla. Quanto alle 
persone, guardate gli elenchi. 
C'erano Grishin, Ligaciov, Ro-
manov... 

Perché avrebbero finanzia
to Cossutta? 

Forse alcuni compagni aveva
no simpatia per le sue idee... 

SI parla di un suo articolo 
usato tu «Orizzonti», la rivi
sta cossuttiana destinataria 
di alcuni finanzlainenti. 

Lo scritto in questióne mi era 
stato chiesto dall'agenzia «No-
vosti». Non ho avuto rapporti 
diretti con «Orizzonti». 

E con «Interstampa»? 
L'ho letta... Ma io devo leggere 
tutto. 

E che cosa sa di finanzia
menti dati Invece diretta
mente al Pel negli anni pre
cedenti? 

Ho già detto che non è mai sta
to un mio compito. Non ho 
mai dato nemmeno un dollaro 
a nessuno. L'unica cosa che so 
è che ad alcuni compagni stra
nieri veniva offerta ospitalità 
per riposarsi, o per godere di 
cure mediche, questo si. 

Cosa pensa dell'autenticità 
di quei documenti ricopiati 
a mano, e divulgati da un 
giornalista? 

Non ho visto direttamente gli 
articoli, me ne hanno parlato 
altri compagni venuti da Mo
sca. Ripeto, non ho elementi 
per poter affermare che si trat
ta di falsi. 

La Malfa 
«Se cala la De 
nessun rìschio 
per il paese» 

Il Pn, chiamato in causa dal segretario democristiano Forla-
ni, risponde sulla «Voce Repubblicana» e per bocca di La 
Malfa (nella foto). In merito alle accuse di l-orlam (i repub
blicani stavano sulla luna quando condividevano con noi le 
resjxjnsabililà di governo '') scrive la «Voce repubblicana» 
«Non stavano sulla luna. E sulla luna non stava la De quando 
non teneva nel debito conto le perplessità crescenti del Pri». 
E sui rischi che secondo Forlani correrebbe la democrazia e 
la stabilità del paese in seguilo ad un calo elettorale demo
cristiano dice La Malfa: «Dov'è il pencolo? E di quale stabilità 
si tratta se in questa legislatura si sono avvicendati tre diversi 
presidenti del Consiglio tutti de per esclusivo difetto di deci
sioni interne a quel partito? 

È stata eletta due giorni fa la 
nuova direzione del movi
mento giovanile socialista. 
Su 81 membri, 23 più il pre
sidente (Sergio Talamo) 
appartengono alla sinistra 
interna che porta avanti un 

•̂ "̂*""""***"••••••••••»••••••••»»»»•— pacchetto di proposte su cui 
intende dare battaglia: adesione ai referendum del Cond e a 
quello antiproibizionista, definizione di una proposta di leg-
ge elettorale che consenta l'unità fra i partiti della sinistra, 
costruzione di una consulta comune fra amministratori di 
Psi e Pds, collaborazione in una commissione mista fra gio
vani socialisti e giovani pidiessini. Su questa piattaforma si è 
costituito il Comitato giovanile Loris Fortuna che da ora in 
poi sarà il punto di riferimento stabile della sinistra interna 
nella sua contrapposizione alla maggioranza «nformisla» fa
cente capo al segretario nazionale l-uca losi 

Divisi 
sul programma 
i giovani 
socialisti 

Granelli: 
«Modificare 
la legge 
elettorale» 

La sinistra democnstiana ha 
elaborato ieri nel corso di 
una riunione la sua risposta 
al referendum sulla prefe
renza unica: ridurre l'am
piezza dei collegi elettorali, 
definire regole e sanzioni sui 

^ ^ • ™ " " " " " — ]imjij alle spese elettorali , 
sui motivi di inellcggibilità, sui controlli alla manipolazione 
dei consensi. Secondo Luigi Granelli nella prossima legisla
tura si imporrà comunque «una più ampia riforma» e dovrà 
essere il Parlamento, ad essere investito del problema. Gra
nelli inoltre è convinto che «il ricorso alla sbarramento non 
risolve i problemi cosi come l'ipotesi di sottrarre al capolista 
il volo di preferenza». 

Cossiga: 
«Dopo il Quirinale 
farò un break 
in Usa» 

«Dopo il penodo trascorso al 
Quirinale avrò bisogno di un 
break prinia di tutto psicolo
gico. Dopo essere stato «Pre
sidente della Repubblica 
uno si deve riadattare». Cosi 
Francesce Cossiga ha giusti-

"*^^™ l^^—^^^^"^^™" ficato la sua decisione di an
dare negli Stati Uniti una volta scaduto il suo mandato. Ed 
ha aggiunto: «Con la scadenza del mio mandato considero 
chiusa la mia vita politica intesa da certa parte dell'opinione 
pubblica il cursus honorum. Il che non significa però che mi 
disinteresserò delle cose italiane». 

Amato sarà 
il capolista Psi 
a Siena, Arezzo 
e Grosseto 

te, l'aretino Mauro Seppia, 
sione Cultura della Carne 
Senato 

Autonomie locali 
in convegno 
a Viareggio 

Il Psi ha dato avvio alla cam
pagna elettorale per le poli
tiche del 92 ufficializzando 
le sue candidature ad Arez
zo. Sarà Giuliano Amato il 
capolista a Siena-Arezzo-
Grosseto per la Camera dei 
deputati. Il deputato uscen-

, attuale presidente della Commis-
ra, sarà invece il candidato per il 

Si svolgerà giovedi e venerdì 
prossimi a Viareggio il Con
vegno nazionale delle Am
ministrazioni locali e regio
nali. Un vero e proprio verti
ce sui problemi delle auto-

__^_^^_^^_^^____ nomie locali *»d un anno 
~•»••••"•••••"••••»-""•»»»—•«»»»» dalla legge di attuazione. Il 
convegno promosso dalla Commissione Affari Costituziona
li della Presidenza del Consiglio, presidente il prof. Silvano 
Uibriola. vedrà la partecipazione, fra gli altn, del ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti, del ministro per le riforme isti
tuzionali Mino Martinazzoli, del ministro delle Finanze Rino 
Formica, del ministro per l'ambiente Giorgio Ruffolo. del mi-
nistrro perii turismo Carlo Tognoli. 

Sui referendum 
un ciclo 
di conferenze 
alCrs 

«Crs non solo referendum» è 
un ciclo di incontri diretti a 
chiarire la natura politica, 
giuridica e istituzionale delle 
iniziative referendarie in cor
so. Il calendario prevede 17 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ottobre «Abrogare un mini-
™"*^""™^™"""^™'^^™"" stero o privatizzare l'econo
mia?: 29 ottobre «I referendum elettorali»: 5 novembre «Un 
referendum per il mezzogiorno: 19 novembre «Droga:proibi-
re o legalizzare?»; 26 novembre «Finanziamento pubblico: i 
costi della politica». Gli incontri si terranno a via della Vite 
13, a Roma. 

GREGORIO PANE 

r-Andreotti contro le elezioni. Sui ticket richiesta di Pecchioli al Psi 

De Mita rilancia rallarme: 
«Ce una svolta autoritaria» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• ROMA. Forlani ha evocalo 
• lo «fascismo». Ciriaco De Mila. 
. In una intervista al Mattino che 
'Sarà pubblicata oggi, gli fa il 

| controcanto, e toma a dirsi 
B| preoccupato per un «svolta au-
i torilaria» nel paese. Alla do-
' manda se sia in atto un tentali-
! vo per destabilizzare il sistema 
i democratico, il presidente del-
; la De risponde. «Non è un len-
' talivo, è un fatto». Anche se ag-
f giunge che i sistemi democra-
• liei deperiscono «per respoon-
i sabilità delle classi dingenti, 
!; che. di fronte alle difficoltà, an-
5 zichò denunciarle, devono 

I: avere il coraggio e la capacità 
K! di assumere iniziative». 
!>• Questo coraggio, a modo 
; suo, lo rivendica Andreotli. In-
' terpellato ieri sera a Milano. 
; dove ha ricevuto un riconosci-

Jf mento nell'ambito del premio 
E Molta, il pruKidonte dol Consi

glio ha ricordato' «Molti si sono 
S lamentati perchè il Parlamento 
• non è stato sciolto prima del-
: l'estate. Ma se lo avessimo fat-
! to. chi avrebbe rappresentato 

il nostro paese al tavolo euro
peo in vista dell'unificazione 
politica ed economica?». An
dreotli ha molto insistito sul-
l'approssimarsi dell'Europa 
unita, ma nel frattempo, den
tro la sua maggioranza, conti
nuano le polemiche sulla ma
novra finanziaria All'onorevo
le Bettino Craxi, che, nei giorni 
scorsi, aveva parlato a proposi
to delle privatizzazioni di 
«svendila dei beni dello Stalo», 
ha replicalo ieri il ministro libe
rale per i rapporti con il Parla
mento, Egidio Sterpa: «L'ono
revole Craxi sa meglio di me 
che i motivi per privatizzare so
no molti» e attengono alla ne
cessità di «rispettare le regole 
del mercato, come ci chiedo
no insistentemente i nostri 
partner europei», di mettere fi
ne a «una certa pratica della 
lottizzaziono cho non ò l'ulti 
ma delle ragioni che stanno 
minando la credibilità delle 
isliluzioni, dei partiti e dei sin
goli uomini politici» e. inlinc, di 
«far fronte alle esigenze di cas-

Al contrano, il ministro so
cialdemocratico Carlo Vizzini 
ha dichiaralo di condividere le 
preoccupazioni di Craxi e ha 
ricordato che «vi sono aziende 
pubbliche che producono uti
li». Ma se il segretario Cariglia 
ha aperto la riunione di ieri del 
Consiglio nazionale del Psdi 
affermando che il suo partito 
voterà la finanziaria «per senso 
di responsabilità», nella stessa 
relazione si definiva la mano
vra «frutto di una politica epi
sodica» e si ricordava che «an
che a noi non piace». 

Sulla questione dei ticket, il 
Pds auspica intanto la presen
tazione di un emendamento 
comune con il Psi. «Ci auguria
mo - ha detto il capogruppo 
del Pds al Senato, Ugo Pec
chioli - c h e in Parlamento il Psi 
tenga un comportamento coe
rente alle critiche formulate nui 
ticket. Noi da parte nostra da
remo battaglia alla luce del so
le». Il senatore Pecchioli ha poi 
definito la legge finanziaria «un 
flagello di Dio, ingiusto, immo

rale e mistificatorio» e il condo
no «ollrcmodo scandaloso». 
Secondo Pecchioli. la respon
sabilità primaria di questa leg
ge finanziaria è del «sistema 
politico immutabile da quasi 
mezzo secolo che ruota intor
no alla De». E a Forlani, che 
aveva denunciato un accer
chiamento della Democrazia 
cristiana, il senatore del Pds ri
sponde che «la De è stanca, sia 
messa male perchè è messo in 
discussione il suo sistema di 
potere» e che «l'Italia ha biso
gno di un nuovo gruppo diri
gente». Il Pds rilancia dunque 
la sua battaglia di opposizione 
in favore di una vera riforma fi
scale, ostacolala dalla De - è 
sempre Pecchioli a parlare -
•per motivi elettorali e cliente-
lari: lasciare ampie fasce di 
evasione, infatti, significa ac-

3uisire i consensi di chi eva-
e». 
Nel frattempo, i sindacali 

preparano lo sciopero genera
le contro la finanziaria indetto 
per il 22 ottobre prossimo. Il 
Pds ha dato il suo pieno ap
poggio. Che farà il Psi? 

Si tratta di Piergianni Prosperini. Nuove polemiche tra il Psi e il leader del Carroccio 

Lega lombarda ancora nella tempesta 
Un consigliere dì Milano lascia Bossi 

CARLO BRAMBILLA 

M ROMA. «L'infame capitolo 
Caslcllaz/.i è chiuso», aveva 
sentenziato Umberto Bossi. Ma 
le cose non stanno esattamen
te cosi: le acque nella Lega 
continuano a essere agitale. 
Ieri si è associato all'espulso 
«per tradimento» un altro espo
nente milanese, il consigliere 
comunale Piergianni Prosperi
ni. Anche lui ha attaccato Bos
si, i suoi metodi stalinisti e anti
democratici, ha chiesto il rein
tegro dei ribelli cacciati e la 
convocazione immediala di 
un congresso straordinario. 
Prosperini non ha particolari 
cariche nella l>ega ma ha con
seguilo una certa popolarità 
per le sue posizioni oltranziste, 
se non proprio ai limiti del raz
zismo, in materia di extraco-
munitan. 

Ma non basta, non si sono 
neppure spente le polemiche 
sul presunto «complotto ordito 
ai danni del Carroccio in com

butta col Psi». In un dossier in
terno, quello che ha portato al
la espulsione di Castellazzi e di 
altri due ribelli, si parla di «ripe
tuti incontri con esponenti so
cialisti» e si fanno i nomi di 
Ugo Inlini e del sindaco Paolo 
Pillitleri. I due chiamali in cau
sa hanno replicato ieri. Intini 
ha detto: «Che si inventino e 
diffondano impunemente le 
più spudorate menzogne fa 
parte di un polverone che deve 
essere diradato prima che in
quini la democrazia». E ha ag
giunto: «Poiché il senatore Bos
si insiste sulle presunte trame 
del Psi e dell'ex presidente Ca
stellazzi e poiché tra queste 
trame è stato elencato un mio 
presunto incontro con Castel-
lazzi, vorrei ricordare che ho 
conosciuto per la prima volta 
Castellazzi, insieme a Bossi, in 
un dibattito televisivo a lagna
no e non l'ho mai pili rivisto». 

Durissima anche la replica 
del sindaco di Milano: «Vedo 
che Bossi - ha dichiarato Pillil-
teri - "riciccia" la manina di 
qualche socialisla. me com
preso, dietro le scissioni della 
l.ega. Non ho parlato finora 
perchè avevo cose più impor-
lanti da fare che smentire que
sta ennesima sparata del sena
tore di Munchausen. Poiché 
insiste, lo faccio ora sperando 
di metterci la parola fine: non 
ho rapporti con gli scissionisti, 
Castellazzi in testa, da sem
pre». Il sindaco ha cosi conclu
so' «Spero che il senatore-Ba
rone di Munchausen non le 
spari più grosse». 
Le vicende della Lega Lombar
da ricordano sempre di più 
quelle del Bounty: dentro il va
scello una rivolta che continua 
inenlre altomo infuna la tem
pesta (delle polemiche). Per 
Bossi, come per il capitano Bli-
gh, le cose si stanno compli
cando e la navigazione sta di
ventando tremendamente dif

ficile. E non solo perchè l'invi
so Castellazzi (in questo caso 
nei panni del signor Chnslian 
Fletcher, il capo degli ammuti
nati), fa proseliti (Prosperini) 
e non rinuncia a portare avanti 
la sua linea alternativa a Bossi 
(proprio ieri ha aderito, «a tito
lo personale», al comitato dei 
referendum Giannini-Segni), 
ma anche perchè sono segna
lati malumori nella «ciunna» 
bresciana. A Brescia vogliono 
vederci chiaro sulla composi
zione della lista elettorale Ca
stella/zi ne aveva proposta 
una «inlelligonle» con la parte
cipazione di esterni soprattutto 
pescati nel inondo degli im
prenditori. Ma Bossi ha Ixxxia-
to l'idea e ora tiene tutti quanti 
sulle spine IVI compresi i suoi 
fedelissimi che lo avevano invi
tato a candidarsi come capoli
sta Ma ilsenaturnoncisentec 
proclama: «Se mi presentassi 
la lx?ga prenderebbe il 45 per 
cento e magari ini tocchereb

be fare il sindaco. Ma non ho 
tempo, ho altre cose da fare». 
f«ii verità è che probabilmente 
il senatur a Brescia deve fare i 
conti con un «castellazziani-
smo» diffuso ed è alla ricerca 
di una soluzione di compro
messo, ma che non sembri ta
le. 

Ultima annotazione sul Car-
roccio-Bounty. Uno dei ribelli, 
Massimo Colombo, il consi
gliere regionale non ancor.) 
espulso e a cui era stato con
cesso un po' di tempo per rav
vedersi, non ha sciolto del lut
to le riserve- «Sono un leghista -
ha detto - in attesa di lumi». 
Quanto all'ultimo degli ammu
linati. Prosperini, sulla sua te-
sla por il momento non sono 
caduti i fulmini di Bossi. Tutta
via il suo futuro dentro la Lega 
sembra sejjn.ito II o.i|x>finip-
po nordista a Palazzo Manno, 
Roberto Ronchi, tassiano di 
ferro, ha infatti commentalo-
«Prosperini è in preda a una 
grande confusione mentalo». 

^ 


